
Ore 8.00. Sto organizzando i miei pensieri: come trascorro questa mattinata da solo in casa? Di questi tempi capita 
molto raramente. Troppo raramente! Tutti rintanati in casa!!!! Per fortuna gli adulti hanno le loro incombenze, ma io no, io 
devo fare qualcosa che non potrei fare con Loro tra i piedi:  un dolce da gustarci davanti al ventesimo film 
    .  200 gr di burro❌ 

 3 uova❌ 
 latte❌ 
 200 gr di farina 00❌ 
 1 cestino di lamponi ❌ 
 1 bustina di lievito  

Non poteva andare meglio … e ora dove accidenti trovo tutta questa roba??? 
Devo assolutamente trovare un rimedio o la mia idea andrà a frantumi! Potrei provare ad andare da Domenico, cinque 
metri si possono fare senza incombere nella sanzione, sicuramente lui avrà tutto ciò di cui necessito il problema è che... 
beh non ho soldi … ma perché capitano tutte a me! 
 Ora provo a vedere se in camera di mia sorella c’è qualche spicciolo … oh si, per fortuna eccoli qua, questi 5 euro mi 
salveranno la vita. Ora non ho tempo da perdere … mi infilo questa maledetta giacca ed esco. Dopo 3 minuti di 
camminata attraverso il deserto, finalmente arrivo, ora saccheggio tutto il negozio e ritorno a gambe levate.  
Arrivato a casa mi fiondo giù in cucina e inizio ad impastare talmente veloce che quando finisco sembro un fantasma … 
ma più asma che fant. 
Devo cominciare a racimolare ogni secondo come se fosse una briciola di pane senza la quale non ce ne sarebbe a 
sufficienza per tutti. 
Ora che ho impastato e devo lasciar riposare passo alla parte scenica. 
Come prima cosa, secondo l’insegnamento dei buoni vecchi film,  ci deve essere una base musicale romantica che 
tange ogni scena d’amore. Quale migliore scena di un anniversario di matrimonio? 
Preparo velocemente una playlist e metto a soqquadro la camera per trovare la mia cassa. 
Ora trovo ispirazione in camera di mia sorella e le rubo 3 palloncini a forma di cuore che per un atto di stregoneria 
chiamata pavimento diventò uno. 
Mentre lo attacco ad una lampadina,  scoppia anche quello ed il botto mi fa cascare a testa in giù sul divano, ma il 
sangue aveva già dichiarato guerra alla mia testa. 
Arriva una chiamata di mia mamma che voleva sapere cosa stessi facendo e che mi dice che fra 30 minuti sarà a casa, 
tanto che mi sorge un dubbio … non ho dimenticato qualcosa? SIIIIIII … DEVO INFORNARE LA TORTA! 
L’impasto era rimasto a riposare per troppo tempo ed era diventato cemento. 
Lo immergo nell’acqua e prendo una pezza per asciugarlo, lo fiondo nel forno e lo accendo. 
il fruscìo metallico del mazzo di chiavi seguito da un CLAK ed un TRACK che unite ad una scarrellata della porta segna 
l’inizio del...mh...mh… casino? Pasticcio? Chiamiamolo “tentativo di torta ai lamponi diversamente riuscito”. 
Slitto su per le scale e accendo la cassa che inizia a gracchiare per il volume troppo alto tanto che inizialmente mi 
sembra che si sia rotta la ventola del bagno, provo ad abbassare il volume, ma non va … la spengo e cerco di fare la 
faccia più indifferente possibile quando ad un tratto mi giunge al naso un certo odorino … che ricorda quei barbecue in 
campagna … sembra … oddiooo... BRUCIA! 
Corro in cucina con un  grande panno sventolante come una bandiera in uno stadio di calcio e lì trovo un bella sorpresa: 
mio padre si era reincarnato in un pompiere … o  forse si proteggeva dal Corona Virus??? Non so quanto potesse 
essere una bella cosa,  ma al momento sembrava al quanto esilarante.  
Bene, tra spesa, protezioni, preparativi, allestimento, cottura, PULIZIE/DISINFESTAZIONE, ho sottratto un’altra 
mattinata a questa specie di quarantena! 


